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Un giorno dopo la sua nomina il premier 
sceglie i suoi ventinove ministri 
Sedici sono del partito di Giscard d'Estaing 
Tredici vengono dalle fila neogolliste 

nei Mondo' 
Numero due dell'esecutivo è Simone Veil 
ministra alla Sanità e agli Afiari sociali 
Agli Esteri Juppé," alla Difesa Leotard 
Resta fuori Seguin leader del no a Maastricht 

Mercoledì 
31 marzo 1993 

In campo la squadra di Balladur 
Nasce sotto la stella centrista il nuovo governo francese 
Alain Juppé, neogollista, agli Esteri; Francois Leo
tard, repubblicano, alla Difesa. E soprattutto Simo
ne Veil numero due del governo. Edouard Balladur 
non ha perso tempo. La sua lista dei ministri è stata 
approvata ieri sera da Francois Mitterrand. Appare 
equilibrata, più centrista che neogollista. La squa
dra si è nstretta a ventinove membri. Venerdì Consi
glio dei ministri sotto la presidenza di Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
(NANNI MARSILU 

aule fu lei la madrina della li
beralizzazione dell'aborto nel 
74, in quanto ministro di Gi-

• scard. Europeista convinta, 
;' venne eletta nell'82 alla presi

denza del parlamento di Stra-
:,i sburgo. -••- •• . ' . - " • 
• • D u e erano I terreni minati 
•' nella formazione del governo: 
•' gli esteri e la difesa, ambedue 
'prerogativa tradizionale del 
'.. Capo dello Stato. Per la Difesa 
,'• è stato scelto Francois Leotard, 
,' giovane presidente del partito 
<• repubblicano (Udì), già mini
li suo della Cultura tra l'86 e l'88, 
.; fervente partigiano della per-
;, manenza di Mitterrand alTEli-
. seo in omaggio alla Costltuzio-

';,' ne della Quinta Repubblica. La 
i:. buona intesa tra Leotard e Mit-
'. • terrand è cosa nota. Meno faci

le si presenta il rapporto tra 
• ', presidente •• e ministro degli 
,.:• Esteri. Acapo del Qua! d'Orsav 
r è andato infatti Alain Juppé, 
] segretario generale del neo-

'.; gollisti, da sempre oppositore 
••: strenuo dLMitterrand e dei so-
,':• cialisti. Bisogna dire però che 
" nelle ultime settimane Juppé 
'- (48 anni, stile da "tecnocrate 
- freddo ma competente, Inna-
:> morato cotto di Venezia alla 
: • quale ha dedicato un libro che 
T; ha commosso perfino Jack 
S' \j>ni,\la:mtation>de Venisc) 

aveva rinunciato a chiedere la 
partenza anticipata del capo 

• • PARICI Ventiquattr'ore 
per fare il primo ministro, al
trettante per comporre il go-

' verno. Ieri sera alle venti Hu
bert Vedrine, segretario gene
rale dell'Eliseo, ha letto la lista 
dei nuovi ministri, nominati 
«dal presidente della Repubbli-

' ca su proposta del primo mini
stro». La squadra è ristretta co
me l'aveva voluta Edouard Bal
ladur ventinove nomi, ai quali 
si aggiungeranno i sottosegre
tari. Naturalmente o un gover
no di destra, ma con una forte 
propensione al centro. Sembra 
più figlio del prudente Balladur 
che del focoso Chlrac. Non per 
caso per approvarlo a Mitter
rand sono bastati venti minuti 

i di colloquio con il suo pre
mier. Vi figurano sedici mem
bri dell'Udì di Giscard d'E-
stalng e tredici del Rpr di Jac
ques Chirac.. Spicca il ruolo di 
Simone Veil, il vero «numero 
due» dell'esecutivo: sarà mini
stro degli Affari sociali, della 
Sanità e delle Aree urbane. 
Nelle sue mani ci sarà il con
centrato dei problemi più acuti 
della società francese, dalla si
curezza sociale al risanamento 
delle banlieues. Simone Veil, 
benché - dì fede, liberale,, può 
essere, arruolata, nelle file della 
tradizione centrista francese, 
particolarmente attenta ai so-

dello Stato. Si dice anche che 
Mitterrand, malgrado la distan-

. za politica, tenga in alta consi-
• derazione la preparazione e la 
'. capacità di impadronirsi dei 
. dossier più difficili che tutti ri-
; conoscono ad Alain Juppé E 
: poi, con ogni probabilità, Mit
terrand continuerà ad avere al 
suo fianco Roland Dumas, nel
le vesti di potente consigliere. 
Juppé potrebbe in ogni caso ri
velarsi l'osso più duro. E il vero 
uomo di Chirac nella compa
gine governativa. Più facile do
vrebbe essere il rapporto con 
Edmond Alphandery, il centri
sta che assume il controllo del-

. l'Economia. Anche se si può 
>; supporre che le leve del co

mando finanziario resteranno 
' nelle • mani dell'esperto 
' Edouard Balladur. 

Tra i ministri di Stato figura 
•- naturalmente II vecchio Char- > 

;•) les Pasqua, di ritomo agli Inter-
, ni che aveva governato negli 

.!;•' anni della prima coabitazione. ; Interessante la nomina di Pier- ' 
;' re Mehaignerie, leader dei cen-
• * tristi democratici cristiani, alla 
- testa del ministero della Giusti-
:•• zia. Il successore di Jack Lang 

si chiama invece Jacques Tou- ' 
. bon, ed è un neogollista da 
5 tempo candidatosi alla Cultu-
• •; ra. Arrivano in prima linea al

cuni quarantenni. Primo fra 
- tutti Nicolas Sarkozy, 37enne 
•-: sindaco di Neuilry, neogollista, 
/'. ministro del Bilancio e porta

voce del governo. In quanto 
• reggitore del cordoni della 
- - borsa sarà un mastino alla por-
. : ta di Alphandery, il ministro 

dell'Economia, vanno segna-
';• latlpol Francois Bayrou, fedele 
. di Giscard e segretario genera- ' 
'' le dell'Udì, all'Educazione na-
;: zionale, e Gerard Longuel re

pubblicano, all'Industria. , 
- D u e assenze di rilievo: Gi

scard d'Estaing e Philippe Se
guin, il leader del no a Maastri-

Il premier francese, Edouard Balladur 

cht. Tutte due ampiamente 
previste. Il primo per questione 
di rango (ex presidente) e di : 
ambizioni)(futuro presiden-
te). Si dice che Giscard vorreb- •; 
be per sé la presidenza della ' 
commissione esteri dell'As- ••• 
sembtea, un punto nodale nel- ', 
l'elaborazione della politica y 
estera soprattutto nei rapporti . 
con un governo che é più «par
lamentare» che presidenziale. '• 
Philippe Seguin aveva annun- ' 
ciato da tempo if suo rifiuto, ' 
coerentemente con il suo im- i 
pegno ^ntieuropejgta.. Potreb
be essére il prossimo presiden-' 
te dell'Assemblea, anche se é 
più probabile che il prestigioso, 

scranno vada ad un centrista. 
Seguin prepara piuttosto le 
elezioni europee dell'anno 
prossimo, in vista delle quali 
dovrà distinguersi dalla linea 
di Balladur. Per ora, nei due 
giorni che hanno seguito lo 
storico voto di domenica, re
gna in Francia una strana ar
monia. Sembrano tutti consa
pevoli della gravità dei proble
mi: ieri il ministero del Lavoro 
ha dato notizia del supera
mento della fatidica soglia dei 
tre milioni di disoccupati. Ve
nerdì il pnmo consiglio dei mi
nistri presieduto da Francois 
Mitterrand Ricomincia la saga 
della coartazione 
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dal sirudaco Gffiac 
AUQUSTOPANCALDI 

• • Le consultazioni per la formazione del nuovo governo Bal
ladur (che.il Canard enehainè chiama Ballamou o pallamolla), 
hanno confermato l'antica regola colbertiana del centralismo 
parigino dei poteri, di tutti i poteri. E infatti all'Hotel de Ville, sede 
delllimministrazione di Parigi, di cui Chlrac è sindaco, che Balla
dur e tutti i «ministrabili» Rpr sono sfilati per ricevere l'investitura 
del «capo». Ed è da questo «chateau» di Chirac come in altri e 
lontani tempi da Versailles, che sono usciti l vari Pasqua, Juppé, 
Sarkosi con in tasca gli «Interni», o le «Finanze», o gli «Affari esteri». 

•L'Etat c'est moi» diceva Luigi XIV, e non c'era da dubitarne. 
L'Etat c'est lui», scrisse anni fa Roger Gerard Schwarzenberg in un 
saggio («La destra assoluta») dedicato alla colonizzazione del 
potere da parte dell'altera presidente della Repubblica Valéry Gi
scard d'Estaing. 

Ma, sconfitto da Mitterrand nel 1981. lo stesso VGE aveva bat
tuto tutti nella critica del centralismo parigino scrivendo queste 
righe indimenticabili, benché di tardivo ripensamento: «Una cosa 
non ha cessato di meravigliarmi. In questa Francia abbastanza 
popolosa, si ha la sensazione di vivere in un paese di un milione 
di abitanti. Tutto accade, si discute, si decide in una cerchia ri
stretta di persone e soltanto a Parigi... Le grandi città di provincia 
sono trattate come necropoli dell'intelletto. Le cause di questa si
tuazione anomala sono l'ossessione morbosa del centralismo 
parigino, la confisca de' potere da parte di una casta». Parole san
te! Prima di lui, però, c'era già stato un libro famoso di Alain Pey-
refitte, intitolato Le mal franpiis. il centralismo appunto, come 
malattia cronica, «male oscuro» che in secoli di storia, e fino ai 
nostri giorni, come abbiamo visto Ieri, ha fatto di Parigi la pompa 
aspirante di tutte le ricchezze del paese riducendo il resto della 
Francia a quella «necropoli» di cui parlava, da esperto in materia, 
Giscard d'Estaing; Non é un caso dunque che il nuovo governo 
che si riunirà tra qualche giomoall'Hotel Matignon sia uscito dal
l'Hotel de Ville di Chirac trasformato per l'occasione in quartier 
generale del partito neogollista Rpr. L'immagine semplicistica 
che se ne è potuta ricavare é quella di un governo deciso da un 
Comune, sia pure ultrapotente come quello di Parigini dirà che 
cosi hanno voluto i francesi perché volevano il «cambio» Ma é 
poi veroche si trattadl un «cambio»7 

Il presidente russo incerto se indire una consultazione parallela a quella decisa dal Congresso e fissata per il 25 aprile 

Eltsin prepara la guerra dei referendum 
Si o no? Accettare il referendum del Congresso op
pure svolgere il proprio sondaggio, sempre il 25 
aprile? L'incertezza di Eltsin. Numerosi deputati, del
la frazione «democratica» hanno consigliato di ac
cettare la sfida del Parlamento. Ma Shakhraj è del 
parare opposto. La consultazione costerà 20 miliar
di di rubli. Il Cremlino vuol ricucire il rapporto con i 
deputati una volta alleati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Eltsin non avreb
be ancora deciso sul referen
dum «parallelo» a quello impo- ' 
sto dal Congresso anche se •'•' 
tanta sarebbe la contusione ' 
sotto il cielo di Russia ed il ri
schio di una massiccia asten-
sione. II presidente russo dovrà ' 
sciogliere presto e accantona- -
re gli ultimi dubbi perché al 25 ,-
aprile mancano ormai poco 
più di tre settimane e ai russi *> 
bisognerà far sapere se con- " 
temporaneamente alla consul

tazione, stabilita dal Congres
so, si affiancherà quella sorta 
di «sondaggio» popolare sulla 
fiducia, inseguito da Eltsin da 
tanto tempo. L'orientamento 
di Eltsin è sembrato stabilizzar
si sull'lnoppportunltà di una 
seconda consultazione, per di 
più' nello stesso giorno del re
ferendum approvato dai «de-
: putati del popolo» con quattro 
quesiti Un referendum che co
sterà alla finanze dissestate 
della Russia venti miliardi e 

mezzo di rubli, pari a 48 miliar
di di lire. II presidente ha con
sultato il premier ViktorCemo-
myrdln, con il quale ha avuto 
un colloquio intenso sulla si
tuazione politica e le scadenze 
del governo e, successivamen
te, ha scambiato 1 giudizi sul 
da farsi con alcune decine di 
deputati delle frazione «demo-' 
eretica». Ma Eltsin, in questa 
sede, dopo aver ascoltato più 
che parlato, non avrebbe ma
turato le sue scelte. La maggior 
parie del parlamentari ha con
sigliato Eltsin di scendere in 
campo soltanto sul terreno del 
Congresso. Ma il consigliere 
Shakhra) ha lasciato intendere 
che al sondaggio non si rinun-

; cerebbe viste le condizioni ca
pestro stabilite dal Congresso: 
«Il Congresso ha dato via ad 
uria guerra dei referendum e la 
risoluzione finale pone tali 
condizioni da prefigurare in 
partenza la sconfitta per il pre
sidente». 

Il problema di Eltsin é di ra-
: cimolare più voti possibili an-
•' che se non riuscirà a toccare il ; • 
/; tetto del Cinquanta per cento ' 
; degli aventi diritto al voto. Un :; 
'risultato inferiore ma egual-

•;"• mente corposo (invece dei 53 • • 
". milioni dl'voti necessari, una 

quarantina o anche meno) 
';' potrebbe essere giudicato pò- " 
v sittvo dal punto di vista politi- >> 
'•co, al di''là dellej'dispute sul 
" conteggio. Ma Shakhra) ha ag- ' ; 
' giunto che, in presenza delle '-'-
'/ «regole» del Congresso, di ' 
f «quelle regole». <«l' presidente *v 

non rimarrebbe''altra strada1 

Y". che fare il propriovoto. • 
%-•• II presidente russò ieri ha os- ' 
'-• servato che il Congresso non é * 
:; riuscito a raggiungere lo scopo ' ; 
!• massimo che si era prefisso. ,'.; 
•: Eltsin ha citato il voto sull'«im- ;V 
« peachment», - fallito per 72 ': 
•v schede, è l'obiettivo della rot- :•' 
,; tura dei rappòrti tra la presi- -

denzaed II governo, cui punta
va l'opposizione Al contrano, 

l'intesa con Cemomyrdin é 
uscita consolidata ed il pre
mier é stato lesto domenica se-
ra a presentarsi sullo spetto : 

palco, in San Basilio, da dove : 
Eltsin ha arringato la folla dei 
sostenitori al grido di «Russia, ; 
Russia». In effetti, al di là dei ' 
contingenti interessi di Eltsin, il ' 
ruolo del governo russo é prò-. 
gressivamente cresciuto men
tre parlamento e presidente, 
Khasbulatov ed Eltsin, combat- ; 
levano la loro battaglia. È stato ! 
fatto anche osservare che non 
uno dei ministri (tranne le di- \ 
missioni del responsabile della : 
Giustizia, Fiodorov, per motivi 
ancora non del tutto chiari) ha 
lasciato il Gabinetto in segno 
di polemica. Un segnale anche 
questo di unità dentro la com
pagine. ?•• .• ••".. ^•-'itA«f:t<'.r~ 

Ne! corso degli incontri al 
Cremlino, Eltsin ha anche fatto 
sapere dell'intenzione di far ri
corso alla Corte costituzionale 

a proposito delle violazioni 
che sarebbero stato commes-

; se da parte del Congresso. Il 
capo dell'amministrazione, 
Serghei Filatov, ha promesso " 

: la preparazione di una «mozio
ne» che verrà presentata nei -
prossimi giorni presso gli uffici ' 
di Valerij Zorkin, il presidente 
della Corte. Nello stesso tem- ' 

: po, il Cremlino ha annunciato 
di aver intenzione di lavorare, ' 

; sul piano politico, per ricucire : 
- un rapporto con quei deputati 1 
• che una volta sostenevano il 
presidente e che'poi si sono al- '. 
lontanati. Una mossa significa- : 
tiva che sembra guardare al ' 

' prossimo; futuro, al dopo refe- ' 
- rendum. Quando lo scontro •' 

politico non si placherà affatto ' 
f; ed il 10° Congresso di giugno ' 
k potrebbe, affondare il colpo : 
' decisivo su Eltsin dopo la prò- ; 
1 va generale di questo mese. - ••( 

Al Cremlino in queste ore é 
anche in preparazione il viag
gio del presidente a Vancouver 

dove sabato e domenica si 
svolgerà il «summit» con Bill 
Clinton. Per Eltsin una prova 
determinante. Il ministro degli 
Esteri, Andrei Kozyrev, ha con
fermato ieri, laconicamente, 
data e luogo dell'incontro sen
za ulteriori commenti. Ma l'o
pinione generale é che il 
Cremlino dovrà • fornire una 
somma di sostanziali spiega
zioni su quanto sta accadendo 
nella battaglia per il potere e 
convincere :• definitivamente 
che l'investimento della Casa 
Bianca americana su Eltsin é il 
più giusto che si possa fare. Il 
clima di incertezza si é un po' 

\ rafforzato per via degli sviluppi 
più recenti. II Fondo moneta-

: rio intemazionale ha ieri getta
to acqua fredda: «Noi - ha det
to il rappresentante del FMI a 

'•. Mosca - vogliamo alleviare le 
sofferenze della gente. Ma se 
continueranno ad esservi que
sti scossoni, la sofferenza con
tinuerà» 

Khmer rossi in un villaggio cambogiano ai confini con la Thailandia 

«Pulizia etnica» in Cambogia 

Poi Pot scatena il terrore 
Migliaia di civili vietnamiti 
fuggono oltre frontiera 
«Pulizia etnica» in Cambogia. Migliaia di civili d'orì
gine vietnamita lasciano il paese per sfuggire alle ; 
persecuzioni dei khmer rossi. Un funzionario della '• 
forza Onu a Phnom Penh lancia l'accusa di genoci- ' 
dio. L'ultima raffica di attentati nella notte tra lunedì • 
e martedì nella capitale: tre morti e ventisei feriti.; 
Tra una settimana atteso in Cambogia il segretario 
generale delle Nazioni unite Boutros Ghali -, 

t . ' '* 

OABRIEL BERI-INETTO--

• • A essere cauU si potrebbe 
definirla un'operazione di «pu- -
lizia etnica», ma conoscendo i - ' 
precedenti storici, già qualcu- % 
no formula un'accusa ancora * ' 
più grave: genocidio. Teatro di ;•;! 
questi eventi, che comunque li 
si voglia definire, evocano sce- ••' 
nari luttuosi, é la Cambogia, -
dove migliaia di civili di origine •: 
vietnamita stanno lasciando .:• 
precipitosamente il paese per r^ 
sottrarsi agli attacchi dei kh- |-
merrossi. ...-•• .... • ••».•<•».--̂ .-,-; 

L'ultimo massacro risale alle ;;' 
prime ore di ieri, quando alcu- " 
ni commando armati di bom- r 
be a mano hanno assaltato lo-
cali pubblici gestiti da vietna- V 
miti a Phnom Penh. Tre i morti, ?, 
ventisei i feriti, enorme l'impat- J 
to emotivo sulla popolazione T' 
della capitale, in precedenza • ••• 
rimasta ai margini dell'ondata . 
di violenze a sfondo etnico • 
scatenata alcuni mesi tu dai se- ', 
guaci di Poi PoL Sinora infatti •* 
questi ultimi avevano colpito 
villaggi e comunità isolate. .-I-

Stando alle reazioni raccolte :• 
a caldo sul luogo degli attenta- '' 
ti, la voglia di andarsene fra i :. 
vietnamiti 5 cresce. • E presto ̂  
molti altri potrebbero raggiun- : 

gere i circa settemila che du- j ; 
rante gli ultimi giorni si sono '•'•• 
messi in moto verso la fronde- ' 
ra con il paese d'origine. L'è- y 
sodo si compie a bordo di bar- -{ 
che lungo i corsi d'acqua che -' 
collegano Cambogia e Viet- ? 
nam. « • <•>• ,. •-' •-*»•.•' 

Fonti ;deirUntac,' la forza •.':• 
delle Nazioni unite che da ol- . 
tre un anno vigila sul processo .. 
di pacificazione e di transizio- • 
ne alla democrazia in Cambo- k< 

già (due obiettivi per il mo- j ' 
mento mancati), rivelano che ', 
un centinaio di pescherecci ha ; ; 

passato il confine domenica "• 
scorsa dopo avere viaggiato '.'-
per parecchi giorni sulle acque ."' 
del Tonle Bassac, provenienti • 
da un villaggio vicino a Siem ,; 
Reap ove 33 vietnamiti furono ;: 
trucidati il 10 marzo scorso. Le , 
stesse fonti aggiungono che al- •;' 
tre 480 imbarcazioni si stanno £ 
dirigendo verso il confine in !'. 
una zona a nord di Phnom Pe- * 
nh. •»•'"•.•'. ---;•" -••- -•.-:-"• •••«•"£• 

Ed è uno dei dirigenti del- -, 
l'Untac, l'avvocato neozelan- J 
dese Dennis McNamara, re- -
sponsabilc per i dintu umani a ^ 
lanciare 1 accusa di genocidio 

«È in atto un'offensiva terron-
stica deliberata, etnicamente 
onentata e basata su di una lo
gica razzista. Ciò che sta awe 
ncndo in Cambogia rientra nel 
quadro di ciò che si definisce 
genocidio e sanzioni legali do
vrebbero essere prese al più al
to livello delle istanze Onu» 
Questa è per ora l'opinione di 
un funzionario locale, ma tra 
una settimana a Phnom Penh 
arriverà Boutros Boutros Ghali, 
e potrà verificare di persona se J 
la situazione è ad un tale livel
lo di gravità. Certo in soli tre . 
mesi le spedizioni punitive dei -
khmer rossi, che quand'erano 
al potere sterminarono centi
naia di migliaia di compatrioti, 
hanno già fatto quasi cento 
morti tra i «fascisti vietnamiti». 

L'apparato propagandistico 
di Poi Pot, almeno inizialmen
te, fondava gli indiamente a 
colpire i vietnamiti sul presup
posto, falso, che molti di loro 
fossero soldati dell'esercito di 
Hanoi, rimasti sul suolo cam
bogiano anche dopo il com
pletamento del ritiro -delle 
truppe che nel 1979 avevano 
invaso il paese e rovesciato il ' 
regime khmer rosso. Oramai 
però la campagna si muove -
entro una logica pienamente 
razziale. Quasi sempre le vitti- * 
me degli attentati sono discen
denti di famiglie stanziatesi in 
Cambogia da alcune genera
zioni. I khmer rossi tentano co
si di guadagnare consensi fra -
la popolazione cambogiana, 
fomentando la rivalità tra i cit
tadini autoctoni e quelli di ori
gine vietnamita. Questi ultimi, 
dediti per Io più ad attività 
commerciali ed artigianali, so
no spesso malvisti dalia popo
lazione contadina di etnia kh
mer che li considera dei privi
legiati. • -. .-•- » ..... .--•• 
:. Il 23 maggio in Cambogia 
sono previste elezioni generali, 
cui i khmer rossi non parteci
peranno. Anzi ne impediranno 
certamente lo svolgimento in 
quel 15% di territorio da loro 
controllato, e faranno di tutto 
per sabotarle anche nel resto 
del paese. La campagna anti-
vietnamita ha certo anche lo • 
scopo di destabilizzare Tarn- ' 
ministrazione centrale, e svuo
tare il significato di un'even- ' 
tualc vittona alle ume del para
to del premier Hun Sen 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una bravo parentesi antici
clonica dovuta alla presenza di un area di alta 
flessione localizzata sul Mediterraneo centrale 
mmedlatamente ad ovest una perturbazione di 

ergine atlantica avanza abbastanza rapidamen
te verso II continente europeo ha già raggiunto 
le isole britanniche e si appresta ad interessare 
la penisola Iberica e la Francia Nella giornata di 
giovedì tale perturbazione avrà raggiunto la no
stra penisola Le temperatura sono In graduale 
aumento ma limitatamente al valori massimi, le 
minime notturne stentano a riprendersi dalla 
presenza di un cuscinetto di aria fredda che sta
ziona in prossimità del suolo e che viene neutra
lizzata solamente durante le ore diurne in virtù 
della insolazione. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Durante le 
ore pomeridiane si potranno verificare annuvo
lamenti Irregolari, comunque alternati a schiari
te e di preferenza In prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Moderata riduzione 
della visibilità durante >e ore più fredde per la 
presenza di foschie sulle pianure del Nord. 
VENTIrdeboli di direzione variabile. J ' 
MARI: generalmente calmi, poco mossi i bacini 
orientali 
DOMANI: inizialmente condizioni generali di 
tempo buono caratterizzato da prevalenza di cie
lo sereno Durante il corso della giornata au
mento della nuvolosità sulle Alpi occidentali il 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria e successi
vamente la Toscana, il Lazio e la Sardegna In ul
teriore leggero aumento le temperature. 
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